
 

DOMENICA 2 APRILE 

Professione di fede  

dei giovani 

dalle 15.30 alle 18.00 
in Cattedrale 

Il tema scelto per quest’anno riprende il percorso di 
preparazione alla Giornata Mondiale dei Giovani: 

“Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente”. 
L’incontro è aperto a tutti i giovani dai 14 anni in su. 

Unità Pastorale 

Casa di Nazareth 
Reggio Emilia 

 
 

VITA PASTORALE 
dal 1 al 9 aprile 2023 

Settimana Santa – II del salterio 
 

Parrocchia San Giuseppe  
Sposo BVM  

Via F.lli Rosselli, 31  -   0522 293094 
 
 

Parrocchia Immacolata 
Concezione  

Via Bismantova, 18  -   0522 280840 
 

www.upcasadinazareth.it  
sangiuz1@gmail.com 

parrocchia.immacolata.re@gmail.com 
 

TUTTI I MERCOLEDÌ 
 

 
L’Unità Pastorale “Casa di 

Nazareth” è di servizio 
alla Casa di Carità 

 

Centro d’Ascolto 

 
1° e 3° lunedì dal mese - 16.30 / 18.00 

all’Immacolata 
 

Confessioni 
Venerdì in san Giuseppe:  

dalle 9.30 alle 11.00. 

Sabato all’Immacolata  

dalle 10.00 alle 12.00 

e prima delle Messe 
 

Segreteria Unità Pastorale 
via Bismantova,18 – 0522 280840 

 

Per certificati, celebrazioni 

messe e altro 

                                        LA PAROLA CHE SALVA 
      9 aprile 2023  

                                         Pasqua del Signore – anno A 
                        At 10,34-43; Sal 117; Col 3,1-4 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni                    Gv 20,1-18  

Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al 

sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e vide che la 

pietra era stata tolta dal sepolcro. Corse allora e andò da 

Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e 

disse loro: "Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 

sappiamo dove l'hanno posto!". Pietro allora uscì insieme 

all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 

insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di 

Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati 

là, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo 

seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il 

sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, 

ma avvolto in un luogo a parte. Allora entrò anche l'altro 

discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e 

credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, 

che cioè egli doveva risorgere dai morti. I discepoli perciò se 

ne tornarono di nuovo a casa. Maria invece stava all'esterno, 

vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso 

il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla 

parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo 

di Gesù. Ed essi le dissero: "Donna, perché piangi?". Rispose 

loro: "Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno 

posto". Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma 

non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: "Donna, perché 

piangi? Chi cerchi?". Ella, pensando che fosse il custode del 

giardino, gli disse: "Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove 

l'hai posto e io andrò a prenderlo". Gesù le disse: "Maria!". Ella 

si voltò e gli disse in ebraico: "Rabbunì!" - che significa: 

"Maestro!". Gesù le disse: "Non mi trattenere, perché non 

sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: 

"Salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio 

vostro"". Maria di Màgdala andò ad annunciare ai discepoli: 

"Ho visto il Signore!" e ciò che le aveva detto. 

 

 





Le cose di Dio se gli siamo molto vicini pesano di più 
Domenica delle Palme - Anno A 

di padre Ermes Ronchi 

 
 

Vangelo 
 

Quanto volete darmi perché io ve lo consegni? In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda 

Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E 

quelli gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione propizia per 

consegnare Gesù. 

 

Commento  
 

La Domenica delle Palme ci immerge in uno dei momenti più festosi della vita di Gesù: un fiume di 
sorrisi, dal monte degli ulivi al tempio. E attorno era primavera, allegra e potente, come adesso. 

Non ho più dimenticato un dialogo di molti anni fa con un monaco trappista dell’abbazia di Orval, in 
Belgio. Davo una mano nella “brasserie”, cercando di rendermi utile, quando mi venne da chiedergli: 
«Padre, ma lei non si è mai stancato di Dio? Di pregare, di pensare a lui, di dargli tutto il tempo? 
Quando ci si stanca di Dio, cosa dobbiamo fare?». Mi aspettavo che dicesse: ma come si fa a stancarsi 
di Dio? Vuol dire che siamo credenti da poco... 

Invece mi guardò con i suoi occhi profondi, e mi raccontò di una omelia di san Bernardo ai suoi 
monaci: «nel giorno delle Palme, nel corteo che accompagna il Maestro e i discepoli giù dal monte 
degli ulivi, c’è chi canta, chi applaude, chi fa ala e stende i mantelli, chi agita rami di palma: un giardino 
che cammina. Chi più vicino a Gesù, chi più lontano. Ma tutti contenti. C’è però un personaggio che 
fa più fatica di tutti, anche se è forte, anche se è il più vicino, ed è l’asina con il suo puledro 
(Matteo 21,2), su cui hanno steso i mantelli, su cui è salito Gesù. 

Chi sente tutto il peso di quell’uomo da portare su per l’erta che sale dal torrente Cedron verso il 
tempio e si stanca, è l’asina. È la più vicina a Gesù eppure quella che fa più fatica. Così anche noi» 
continuò «quando facciamo fatica, quando sentiamo il peso delle cose di Dio, forse questo 
accade perché siamo molto vicini al Signore, stiamo portando lui e insieme il peso del cielo sopra di 
noi, con le sue nuvole scure da spingere più in là. L’importante è continuare: poco dopo c’è 
Gerusalemme». 

La Settimana Santa porta con sé i giorni supremi della storia, la Sua vita e la nostra un fiume solo, i 
giorni della “vendetta” di Dio: quando Dio si vendica di tutta la lontananza, di tutta la separazione, di 
tutta l’indifferenza, inventando la croce che solleva la terra, che abbassa il cielo, che raccoglie gli 
orizzonti, crocevia di tutte le nostre strade disperse. La croce è l’abisso dove Dio diviene l’amante. 
Lassù, le braccia di Gesù, inchiodate e distese in un abbraccio irrevocabile, mai più revocato, sono le 
porte dell’eden spalancate per sempre, sono dilatazione del cuore fino a lacerarsi, ancor prima del 
colpo di lancia. Nuova genesi dell’uomo in Dio: l’amato nasce sempre dalla ferita del cuore di chi lo 
ama. L’uomo nasce dal cuore lacerato del suo creatore. Rivelazione ultima che Dio e la vita sono 
sempre dono di sé, e non sarai mai abbandonato. 

Allora nella croce di Gesù risplende davvero la gloria della vita. 
 

 



PAPA FRANCESCO 

UDIENZA GENERALE 
Piazza San Pietro 

Mercoledì, 29 marzo 2023 
 
 

Catechesi. La passione per l’evangelizzazione: lo zelo 
apostolico del credente. 9. Testimoni: San Paolo. 1 
 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
 
Nel cammino di catechesi sullo zelo apostolico, cominciamo oggi a guardare ad alcune figure 
che, in modi e tempi diversi, hanno dato testimonianza esemplare di che cosa vuol dire passione 
per il Vangelo. E il primo testimone è naturalmente l’Apostolo Paolo. A lui vorrei dedicare due 
catechesi. 
La storia di Paolo di Tarso è emblematica su questo argomento. Nel primo capitolo della Lettera 
ai Galati, così come nella narrazione degli Atti degli Apostoli, possiamo rilevare che il suo zelo 
per il Vangelo appare dopo la sua conversione, e prende il posto del suo precedente zelo per il 
giudaismo. Era un uomo zelante per la legge di Mosè per il giudaismo e dopo la conversione 
questo zelo continua ma per proclamare, per predicare Gesù Cristo. Paolo era un innamorato 
di Gesù. Saulo – il primo nome di Paolo – era già zelante, ma Cristo converte il suo zelo: dalla 
Legge al Vangelo. Il suo slancio prima voleva distruggere la Chiesa, dopo invece la costruisce. 
Ci possiamo domandare: che cosa è successo, che succede dalla distruzione alla costruzione? 
Che cosa è cambiato in Paolo? In che senso il suo zelo, il suo slancio per la gloria di Dio è stato 
trasformato? 
San Tommaso d’Aquino insegna che la passione, dal punto di vista morale, non è né buona né 
cattiva: il suo uso virtuoso la rende moralmente buona, il peccato la rende cattiva.  Nel caso di 
Paolo, ciò che lo ha cambiato non è una semplice idea o una convinzione: è stato l’incontro con 
il Signore risorto – non dimenticate questo, quello che cambia una vita è l’incontro con il 
Signore – è stato per Saulo l’incontro con il Signore risorto che ha trasformato tutto il suo 
essere. L’umanità di Paolo, la sua passione per Dio e la sua gloria non viene annientata, ma 
trasformata, “convertita” dallo Spirito Santo. L’unico che può cambiare i nostri cuori è lo 
Spirito Santo. E così per ogni aspetto della sua vita. Proprio come succede nell’Eucaristia: il 
pane e il vino non scompaiono, ma diventano il Corpo e il Sangue di Cristo. Lo zelo di Paolo 
rimane, ma diventa lo zelo di Cristo. Cambia il senso ma lo zelo è lo stesso. Il Signore lo si 
serve con la nostra umanità, con le nostre prerogative e le nostre caratteristiche, ma ciò che 
cambia tutto non è un’idea bensì la vita vera e propria, come dice lo stesso Paolo: «Se uno è in 
Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove» ( 2 

Cor 5,17). L’incontro con Gesù Cristo ti cambia da dentro, ti fa un’altra persona. Se uno è in 
Cristo è una nuova creatura, questo è il senso di essere una nuova creatura. Diventare cristiano 
non è un maquillage che ti cambia la faccia, no! Se tu sei cristiano ti cambia il cuore ma se tu 



sei cristiano di apparenza, questo non va… cristiani di maquillage non vanno. Il vero 
cambiamento è del cuore. E questo è successo a Paolo.  
La passione per il Vangelo non è una questione di comprensione o di studi, che pure servono 
ma non la generano; significa piuttosto ripercorrere quella stessa esperienza di “caduta e 
risurrezione” che Saulo/Paolo visse e che è all’origine della trasfigurazione del suo slancio 
apostolico. Tu puoi studiare tutta la teologia che vuoi, tu puoi studiare la Bibbia e tutto quello 
e diventare ateo o mondano, non è una questione di studi; nella storia ci sono stati tanti teologi 
atei! Studiare serve ma non genera la nuova vita di grazia. Infatti, come dice S. Ignazio di 
Loyola: «Non il molto sapere sazia e soddisfa l’anima, ma il sentire e il gustare le cose 
internamente». Si tratta delle cose che ti cambiano dentro, che ti fanno sapere un’altra cosa, 
gustare un’altra cosa. Ognuno di noi pensi a questo: “Io sono un religioso?” – “Va bene” – “Io 
prego?” – “Sì” - “Io cerco di osservare i comandamenti?” – “Sì” – “Ma dov’è Gesù nella tua 
vita?” – “Ah, no io faccio le cose che comanda la Chiesa”. Ma Gesù dov’è? Hai incontrato 
Gesù, hai parlato con Gesù? Tu prendi il Vangelo o parli con Gesù, ti ricordi chi è Gesù? E 
questa è una cosa che ci manca tante volte. Quando entra Gesù nella tua vita, come è entrato 
nella vita di Paolo, Gesù entra cambia tutto. Tante volte abbiamo sentito commenti sulla gente: 
“Ma guarda quell’altro, che era un disgraziato e adesso è un uomo buono, una donna buona… 
Chi lo ha cambiato? Gesù, ha trovato Gesù. La tua vita che è cristiana è cambiata? “E no, più 
o meno, sì…”. Se non è entrato Gesù nella tua vita non è cambiata. Tu puoi essere cristiano di 
fuori soltanto. No, deve entrare Gesù e questo ti cambia e questo è successo a Paolo. Bisogna 
trovare Gesù e per questo Paolo diceva l’amore di Cristo ci spinge, quello che ti porta avanti. 
Lo stesso cambiamento è capitato a tutti i Santi, che quando hanno trovato Gesù sono andati 
avanti. 
Possiamo fare una ulteriore riflessione sul cambiamento che avviene in Paolo, il quale da 
persecutore diventò apostolo di Cristo. Notiamo che in lui si verifica una specie di paradosso: 
infatti, finché lui si ritiene giusto davanti a Dio, allora si sente autorizzato a perseguitare, ad 
arrestare, anche ad uccidere, come nel caso di Stefano; ma quando, illuminato dal Signore 
Risorto, scopre di essere stato “un bestemmiatore e un violento” (cfr 1 Tm 1,13), - così dice di 
sé stesso: “io sono stato un bestemmiatore e un violento” - allora incomincia a essere davvero 
capace di amare. E questa è la strada. Se uno di noi dice: “Ah grazie Signore, perché io sono 
una persona buona, io faccio le cose buone, non faccio peccati grossi…”: Non è una buona 
strada questa, questa è una strada di autosufficienza, è una strada che non ti giustifica, ti fa un 
cattolico elegante, ma un cattolico elegante non è un cattolico santo, è elegante. Il vero 
cattolico, il vero cristiano è quello che riceve Gesù dentro, che cambia il cuore. Questa è la 
domanda che faccio a tutti voi oggi: cosa significa Gesù per me? L’ho lasciato entrare nel cuore 
o soltanto lo tengo a portata di mano ma che non venga tanto dentro? Mi sono lasciato cambiare 
da Lui? O soltanto Gesù è un’idea, una teologia che va avanti… E questo è lo zelo, quando uno 
trova Gesù sente il fuoco e come Paolo deve predicare Gesù, deve parlare di Gesù, deve aiutare 
la gente, deve fare cose buone. Quando uno trova l’idea di Gesù rimane un ideologo del 
cristianesimo e questo non salva, soltanto Gesù ci salva, se tu lo hai incontrato e gli hai aperto 
la porta del tuo cuore. L’idea di Gesù non ti salva! Il Signore ci aiuti a trovare Gesù, a incontrare 
Gesù, e che questo Gesù da dentro ci cambi la vita e ci aiuti ad aiutare gli altri. 
 



Terremoto in Turchia e Siria:  

il 26 marzo colletta nazionale  

per le popolazioni colpite 

“Il mio pensiero va, in questo momento, alle popolazioni della Turchia e della 

Siria duramente colpite dal terremoto, che ha causato migliaia di morti e di 

feriti. Con commozione prego per loro ed esprimo la mia vicinanza a questi 

popoli, ai familiari delle vittime e a tutti coloro che soffrono per questa 

devastante calamità. Ringrazio quanti si stanno impegnando per portare 

soccorso e incoraggio tutti alla solidarietà con quei territori, in parte già 

martoriati da una lunga guerra”. 

Facendo proprio l’appello di Papa Francesco, al termine dell’udienza generale di mercoledì 8 
febbraio, la Presidenza della CEI, a nome dei Vescovi italiani, rinnova profonda partecipazione 
alle sofferenze e ai problemi delle popolazioni di Turchia e Siria provate dal terremoto. Per far 
fronte alle prime urgenze e ai bisogni essenziali di chi è stato colpito da questa calamità, la CEI 
ha disposto un primo stanziamento di 500.000 euro dai fondi dell’8xmille per iniziative di 
carità di rilievo nazionale. Tale somma sarà erogata tramite Caritas Italiana, già attiva per 
alleviare i disagi causati dal sisma e a cui è affidato il coordinamento degli interventi locali. 
Continua a crescere, infatti, il numero delle vittime accertate, mentre sono ancora diverse 
migliaia le persone disperse e quelle ferite. Drammatica anche la condizione dei sopravvissuti, 
che hanno bisogno di tutto, stretti tra le difficoltà del reperimento di cibo e acqua e le rigide 
condizioni climatiche. 
Consapevole della gravità della situazione, la Presidenza della CEI ha deciso di indire una 
colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane domenica 26 marzo 2023 (V di 
Quaresima): sarà un segno concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, 
materiali e spirituali, delle popolazioni terremotate. Sarà anche un’occasione importante per 
esprimere nella preghiera unitaria la nostra vicinanza alle persone colpite. Le offerte dovranno 
essere integralmente inviate a Caritas Italiana entro il 30 aprile 2023. 
Sin d’ora è, comunque, possibile sostenere gli interventi di Caritas Italiana per questa 
emergenza, utilizzando il conto corrente postale n. 347013, o donazione on line tramite il sito 
www.caritas.it o bonifico bancario specificando nella causale “Terremoto Turchia-Siria 2023” 
tramite: 

• Banca Popolare Etica, via Parigi 17, Roma – Iban: IT24 C050 1803 2000 0001 3331 111 
• Banca Intesa Sanpaolo, Fil. Accentrata Ter S, Roma – Iban: IT66 W030 6909 6061 0000 0012 474 
• Banco Posta, viale Europa 175, Roma – Iban: IT91 P076 0103 2000 0000 0347 013 
• UniCredit, via Taranto 49, Roma – Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063119 



PROPOSTA DALLA CARITAS DELL’UP 
Il periodo di pandemia che stiamo attraversando ha notevolmente peggiorato le difficoltà economiche delle 
famiglie che, come Unità Pastorale, stiamo seguendo. Ad oggi stiamo accompagnando 50 famiglie con aiuti 
alimentari e spesso con contributi economici. A fronte di ciò come gruppo Caritas abbiamo pensato di proporvi 

alcune modalità attraverso le quali la Comunità può sostenerci: 
 

"DA FAMIGLIA A FAMIGLIA", consiste nell'effettuare un versamento di una somma fissa mensile, 
(l’importo è scelto liberamente). La somma di denaro può essere consegnata direttamente a Don Corrado 
oppure si può effettuare il versamento sul conto IBAN IT30 S 05034 12809 0000 0000 4029 Banco Popolare, 

scrivendo come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale". 
 

VERSARE LIBERAMENTE, "UNA TANTUM", una somma di denaro sul conto della parrocchia scrivendo 
come causale “versamento a favore della Caritas parrocchiale" o consegnarla a Don Corrado. 
 

"A MESSA CON LA BORSA DELLA SPESA", una volta al mese gli alimenti che ci donate ci permettono 
di preparare pacchi alimentari ogni 15 giorni per 50 famiglie. 
 

Chi poi volesse donare qualche ora del suo tempo per aiutarci nella preparazione dei pacchi alimentari, è 
invitato a comunicare la sua disponibilità a don Corrado. Grazie a tutti per la vostra preziosa collaborazione. 

 

 



 



 



Chiesa dell’Immacolata 
 
SABATO 1 aprile 
ore 18.00 - Rosario 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

DOMENICA 2 aprile – delle PALME 
ore 11.00 - S. Messa: deff. fam Algeri e Lusetti 
 

LUNEDI’ 3 aprile 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 6 aprile – CENA del SIGNORE 
ore 21.00 - S. Messa: def. Lavinia Tonolli; 
   sec. int. persona 
 

VENERDÌ 7 aprile – PASSIONE del SIGNORE 
ore 21.00 - S. Messa:  
 

SABATO 8 aprile – VEGLIA PASQUALE 
ore 22.00 - Veglia e S. Messa:  
 

DOMENICA 9 aprile – PASQUA del SIGNORE 
ore 11.00 - S. Messa:  
 
 

CONFESSIONI 
 

San Giuseppe e Immacolata 
  

Giovedì 6     dalle 16 alle 19 
Venerdì 7     dalle 10 alle 12 
   dalle 16 alle 18 
Sabato 8       dalle 10 alle 12 
   dalle 16 alle 19 

 COMUNITA’ IN CAMMINO 
 
LUNEDI’ – ore 21.00 - Immacolata 
Prove dei canti 
 

GIOVEDI’ 6 
Distribuzione degli alimenti a San Giuseppe 
 
 

PROSSIMA 
ASSEMBLEA PASTORALE UP 

CASA DI NAZARETH 
GIOVEDI’ 13 aprile 

A San Giuseppe 
È importante la partecipazione di tutti per una 

chiesa SINODALE 
 
DISPONIBILITA’ per PULIZIA CHIESE 
Se sei disponibile puoi venire: 
IMMACOLATA: mercoledì alle ore 14.30 
SAN GIUSEPPE: venerdì alle ore 14.30 
 

LA MENSA DIFFUSA: UN SERVIZIO CHE 
CONTINUA nei locali del Preziosissimo Sangue 
tutti i giorni dalle 10 alle 12.30. Accogliamo le 
persone che vengono a pranzo. Per disponibilità al 
servizio contattare Mariangela 3663487883. 
 
RI-VELATO AI PICCOLI 
Tutti i martedì dalle 15.00 alle 17.00, nei locali 
adiacenti il campo da calcio della parrocchia di 
Coviolo, SI RACCOLGONO INDUMENTI 
DAGLI 0 AI 12 ANNI PULITI E STIRATI per i 
più piccoli che ne hanno più bisogno. 
Per info: Ilenia Antonioli (ileniantnl@gmail.com – 
3333456712). 

Chiesa di San Giuseppe 
 

DOMENICA 2 aprile – delle PALME 
ore 08.30 - S. Messa: def. Romano Ferretti 
ore 10.30 - S. Messa: deff. fam Giulianotti 
ore 18.00 – Celebrazione dei II VESPRI 
 

MARTEDI’ 4 aprile 
ore 18.30 - Rosario:  
ore 18.30 - S. Messa:  
 

GIOVEDÌ 6 aprile – CENA del SIGNORE 
ore 20.30 - S. Messa:  
 

VENERDÌ 7 aprile – PASSIONE del SIGNORE 
ore 18.30 - S. Messa:  
 

SABATO 8 aprile – VEGLIA PASQUALE 
ore 22.00 - UNICA all’IMMACOLATA  
 

DOMENICA 9 aprile – PASQUA del SIGNORE 
ore 08.30 - S. Messa:  
ore 11.00 - S. Messa: deff. Prandi Franco e Fam. 
 

 
 

tel. 0522-280654 

scuolainfsangiuseppe.re@gmail.com 


